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PROCEDURA PER LA valutazione di incidenza 

modello per la DICHIARAZIONE di non necessità 
di Valutazione di incidenza 

Il sottoscritto COSTANTINI MAURO 

nato a Este________________________________________________prov. PD 

il 24.07.1958 e residente in via San Girolamo 10  

 Comune di Este __________________________________________  prov. PD 

CAP 35042 tel. 0429/600742 fax _0429/600742___________________ 

email  urb.costantini@gmail.com   PEC: mauro.costantiniarubapec.it 

in qualità di tecnico valutatore 

del piano – progetto – intervento denominato VARIANTE PARZIALE N. 11 DEL PIANO DEGLI INTERVENTI   

                                                    DEL  COMUNE DI BAONE 

 

DICHIARA 

che per l'istanza presentata NON è necessaria la valutazione di incidenza in quanto riconducibile 

all’ipotesi di non necessità di valutazione di incidenza prevista dell’Allegato A, paragrafo 2.2 della 

D.G.R. n° 1400 del 29/08/2017 al punto B ai punti [barrare quello/i pertinente/i] 

 

1 2 3 4 5 6 7 8 

9 10 11 12 13 14 15 16 

17 18 19 20 21 22 23  

DATA  

11.12.2020 

Il DICHIARANTE  

Mauro Costantini 

 

 

 

Informativa sull’autocertificazione ai del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm.ii. 

Il sottoscritto dichiara inoltre di essere a conoscenza che il rilascio di dichiarazioni false o mendaci 

è punito ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm.ii., dal Codice Penale e dalle 

leggi speciali in materia. 

Tutte le dichiarazioni contenute nel presente documento, anche ove non esplicitamente indicato, 

sono rese ai sensi, e producono gli effetti degli artt. 47 e 76 del DPR 445/2000 e ss.mm.ii. 

Ai sensi dell’art. 38 del DPR 445/2000 ss.mm.ii., la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 

in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta o inviata insieme alla fotocopia, non 

autenticata di un documento d’identità del dichiarante, all’ufficio competente Via fax, tramite un 

incaricato, oppure mezzo posta. 

 

DATA  

11.12.2020 

Il DICHIARANTE  

Mauro Costantini 
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PROCEDURA PER LA VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

MODELLO DI DICHIARAZIONE LIBERATORIA 

DI RESPONSABILITÀ SULLA PROPRIETÀ INDUSTRIALE E INTELLETTUALE 

Il sottoscritto COSTANTINI MAURO 

incaricato dal proponente COMUNE DI BAONE Piazza XXV aprile, 35030 Baone (PD) 

del piano “VARIANTE PARZIALE N. 11 DEL PIANO DEGLI INTERVENTI DEL  COMUNE DI BAONE di elaborare il 
presente studio per la valutazione di incidenza ex art. 5 del D.P.R. 357/97 e ss.mm.ii., 

DICHIARA 

 che gli atti ed elaborati di cui si compone il predetto studio, non contengono informazioni 

riservate o segrete, oggetto di utilizzazione esclusiva in quanto riconducibili all’esercizio di 

diritti di proprietà industriale, propri o della ditta proponente il progetto, come disciplinati dal 

D.lvo 10.2.2005, n. 30 e ss.mm.ii.; 

 di aver provveduto in tutti i casi alla citazione delle fonti e degli autori del materiale 

scientifico e documentale utilizzato ai fini della redazione del presente studio; 

 e garantisce, ad ogni buon conto, di tenere indenne e manlevare l’amministrazione da 

ogni danno, responsabilità, costo e spesa, incluse le spese legali, o pretesa di terzi, derivanti 

da ogni eventuale violazione del D.lvo n. 30/2005, e ss.mm.ii., e della L. 633/1941, e 

ss.mm.ii.; 

 di aver preventivamente ottenuto, ai fini e per gli effetti delle disposizioni di cui al 

Regolamento 2016/679/UE, l’informativa, l’eventuale consenso e la liberatoria previsti dalle 

vigenti disposizioni normative e regolamentari nazionali e internazionali in ordine all’utilizzo 

e alla diffusione di informazioni contenute nello studio, da parte di persone ritratte e 

direttamente o indirettamente coinvolte. 

RICONOSCE 

all’Amministrazione competente del procedimento Comune di BAONE, con sede in Piazza 
XXV aprile, 35030 Baone (PD) 

e all’Autorità regionale per la valutazione di incidenza - Regione del Veneto il diritto di riprodurre, 

comunicare, diffondere e pubblicare con qualsiasi modalità, anche informatica, ai fini 

documentali, scientifici e statistici, informazioni sui contenuti e risultati dello studio 

accompagnate dalla citazione della fonte e dell’autore. 

DATA 

11 dicembre 2020 

Il DICHIARANTE 

Mauro Costantini 

 

Informativa sull’autocertificazione ai del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm.ii. 

Il sottoscritto dichiara inoltre di essere a conoscenza che il rilascio di dichiarazioni false o mendaci 
è punito ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm.ii., dal Codice Penale e dalle 
leggi speciali in materia. 

Tutte le dichiarazioni contenute nel presente documento, anche ove non esplicitamente indicato, 
sono rese ai sensi, e producono gli effetti degli artt. 47 e 76 del DPR 445/2000 e ss.mm.ii. 

Ai sensi dell’art. 38 del DPR 445/2000 ss.mm.ii., la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta o inviata insieme alla fotocopia, non 
autenticata di un documento d’identità del dichiarante, all’ufficio competente Via fax, tramite un 
incaricato, oppure mezzo posta. 

DATA 

11 dicembre 2020 

Il DICHIARANTE 

Mauro Costantini 
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ALLEGATO  

 

RELAZIONE TECNICA RELATIVA ALLA NON NECESSITA’ DI VALUTAZIONE DI 
INCIDENZA AMBIENTALE DELLA VARIANTE PARZIALE N. 11  DEL PIANO DEGLI 
INTERVENTI  DEL  COMUNE DI BAONE 

PREMESSA 

Con la Delibera della Giunta Provinciale di Padova n 109 del 18 luglio 2013 è stato approvato il Piano di Assetto del 

Territorio (P.A.T.)  del Comune di Baone, adottato con Delibera del Consiglio Comunale n. 27 in data 26.05.2010.  

Il PAT vigente ha ricevuto il parere favorevole della Commissione Regionale VAS su Rapporto Ambientale n. 133 del 

27.11.2012 con le seguenti considerazioni relative allo studio di valutazione di incidenza: 

Estratto parere 133/2012 pag.20 

 

Con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 24 del 28 settembre 2017 è stata quindi approvata la prima variante del 

Piano degli Interventi che ha rappresentato una prima tappa sostanziale del progressivo allineamento dell’intero PRG alle 

indicazioni del PAT, quali la struttura normativa il sistema delle previsioni e indicazioni puntuali del PRG vigente.  Il P.I. 

approvato ha visto il Parere di non assoggettabilità VAS n. 143 del 07.09.2017 con cui è stata acquisita la relazione 

istruttoria tecnica n. 182/2017 in merito alla non assoggettabilità VINCA: 

estratto parere VAS n. 143 del 07.09.2017 
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INQUADRAMENTO  

Il territorio di Baone è situato all’interno dell’area - SIC/ZPS IT3260017 Colli Euganei – Monte Lozzo – Monte Ricco (7 
km). Si segnala la relativa vicinanza con altri siti appartenenti alla Rete Natura 2000, con relative distanze: 

- ZPS IT3260020 Le Vallette (2,36 km), in comune di Ospedaletto Euganeo; 

- ZPS IT3260021 Bacino Val Grande – Lavacci (8,57 km), limite occidentale in comune di Sant’Urbano; 

- SIC IT3220037 Colli Berici – (14,41 km), 

 

 
 
Rete Natura 2000 zone SIC e ZPS della 
Regione Veneto, con la rappresentazione 
grafica della distanza in linea d’aria fra il 
territorio in oggetto e gli ambiti naturalistici di 
interesse comunitario SIC e ZPS appartenenti 
alla Rete Natura 2000: ZPS Le Vallette (4km); 
ZPS Bacino Val Grande – Lavacci (11km); 
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Descrizione ed elenchi degli habitat e delle specie tutelate dal SIC/ZPS “Colli Euganei” 

La definizione delle aree interessate dal SIC/ZPS “Colli Euganei” è stata aggiornata con la DGR n. 1180 del 18 aprile 2006 
con la quale si è individuato un unico SIC, coincidente con la ZPS precedentemente esistente. Cui è stata assegnata la 
seguente denominazione e codice: “Colli Euganei – Monte Lozzo – Monte Ricco” cod. IT3260017. La documentazione 
fornita dal ministero dell’Ambiente riporta la dimensione delle aree interessate: un’area pari a 15.096 Ha.  

I SIC sono sottoposti alle tutele della Direttiva Habitat dolo dal momento della trasmissione alla Commissione Europea, 
da parte del Ministero dell’Ambiente, delle banche dati nazionali (Formulari standard e perimetri); ciò significa che eventuali 
modifiche apportate a tali documenti, sono da tenere in considerazione, ai fini dell’applicazione della Direttiva, solo dopo 
tale data e prima che vengano formalmente adottate nella successiva Decisione della Commissione. Nella tabella 
seguente si riportano i dati degli habitat elencati nel formulario 2017, corredati delle informazioni sul grado di 
conservazione del sito. 

 

Habitat tutelati nel SIC/ZPS Colli Euganei – Monte Lozzo – Monte Ricco” cod. IT3260017. Fonte: Formulario 2017 

 

 

Fra tali ambienti meritano una particolare attenzione le formazioni erbose secche che ospitano stupende e rare orchidee 
corrispondenti all’ Habitat 6210* “Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato 
calcareo (Festuco – Brometalia) (*stupenda fioritura di orchidee)”. 

Tali formazioni, particolarmente tutelate, vengono definite come Habitat propritario cioè “habitat che rischiano di 
scomparire per la cui conservazione l’Unione Europea ha una responsabilità particolare a causa dell’importanza della loro 
area di distribuzione naturale” (DPR 357/97). 

La presenza di queste formazioni erbose secche alla nostra latitudine, a livello ecologico si deve ricondurre alla pressione 
antropica esercitata dalla popolazione contadina che, per praticare l’allevamento del bestiame, dapprima ha eliminato le 
superfici boscate, e, successivamente, con un continuo sfruttamento dei pascoli e dei prati, ha favorito le specie steppiche 
e sub-,mediterranee (Fra cui Orchis, Himantoglossum). 

Queste praterie aride, una volta abbandonate all’evoluzione naturale ed in assenza di disturbo, si chiudono gradualmente. 
Il suolo aumenta di spessore e vi si insediano cespugli e infine si costituiscono i querceti termofili.  

Nel SIC sono tutelate anche le formazioni boscate edificate dal castagno, individuate come Habitat 9260 “Foreste di 
Castanea sativa”, che nel contesto Euganeo caratterizzano i substrati magmatici in esposizione NO – NE. I castagneti, 
ampiamente diffusi in italia, sono attualmente tutelati a livello europeo a causa di una significativa riduzione dell’areale di 
distribuzione in Francia e centro Europa. Alle nostre latitudini in tali popolamenti si assiste ad un’ampia diffusione di 
patologie (cancro del castagno, mal dell’inchiostro e, da ultimo, il cinipide del castagno) che nell’insieme determinano 
moria diffusa, come facilmente rilevabile anche nei popolamenti cedui che hanno superato il turno colturale e negli antichi 
frutteti presenti nel contesto euganeo. 

Si osserva che i boschi a dominanza di Castanea sativa derivano principalmente da azioni selvicolturali pregresse che ne 
hanno determinato l’ampia diffusione. Per tale ragione i castagneti oggi rappresentano quasi sempre formazioni di 
sostituzione di diverse tipologie boschive (es. carpineti e querco-carpineti); di conseguenza le formazioni arbustive ed 
erbacee di sono quelle appartenenti alle serie dei boschi potenziali. Nel contesto euganeo l’habitat è in rapporto catenale 
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con boschi di carpino nero o di roverella, con gli acero-tiglieti e con boschi ripariali ad Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior, 
Salix alba e Populus alba.  

Gli affioramenti rocciosi su substratto trachitico in esposizione solatia ospitano l’Habitat 6110* “Formazioni erbose rupicole 
calcicole o basofile dell Alysso-Sedion albi”.  Si tratta di pratelli xerotermofili, erboso-rupestri, discontinui, colonizzati da 
vegetazione pioniera di terofite e di succulente, con muschi e licheni. 

Infine, tra gli ambienti umidi, è tutelato l’Habitat 2150 “Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion o 
Hydrocharition” che nel contesto euganeo è rappresentato esclusivamente in strutture lineari, con scarso sviluppo 
dimensionale, ma altamente vulnerabile, in quanto per alcuni aspetti dipendente dalle modalità di gestione dei fossati.  

Nel territorio inoltre sono presenti alcuni habitat di specie legati all’ambiente acquatico riconducibili ai codici di categorie 
(Corine Land cover) n. 411 (paludi interne), n. 511 (corsi d’acqua, canali) e 512 (bacini d’acqua) che pur essendo di 
dimensioni ridotte (complessivamente circa una 20 ha) hanno una notevole importanza per garantire la biodiversità. Infatti 
in queste aree si possono annoverare numerose specie di flora e in particolar modo fi fauna che sono strettamente legate 
per la loro esistenza agli ambienti umidi e acquatici dei Colli Euganei. 

Le minacce legate a questi ambienti sono la riduzione della superficie dell’habitat in seguito a trasformazione/conversione 
diretta dello stesso, l’alterazione dell’habitat stesso e la frammentazione e/o isolamento dell’habitat.  

Per quanto riguarda l’Habitat 91AA, esso è circoscritto ad un’area ristretta presso la sommità del Monte Ricco, presso 
Monselice.  

Oltre agli habitat sopra descritti vengono tutelate molte specie vegetali e animali, descritte nelle tabelle seguenti, di cui 
una parte rientranti fra le specie tutelate dalla direttiva habitat (46 specie) e una parte (78 specie) che, per caratteristiche 
di rarità, distribuzione oppure perché tipiche di ambienti prioritari, sono state proposte per la tutela all’atto 
dell’individuazione del SIC dei Colli Euganei. Le specie tutelate sono complessivamente 124.  

 

Specie tutelate, ex. Art. 4 Dir. 2009/147/EC elencate nell’All. II Dir.92/43/EE, nel SIC/ZPS Colli Euganei – Monte 
Lozzo – Monte Ricco” cod. IT3260017. Fonte: Formulario 2017 
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Altre specie importanti di flora e di fauna tutelate nel SIC/ZPS Colli Euganei – Monte Lozzo – Monte Ricco” cod. 
IT3260017. Fonte: Formulario 2017 
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Con nota prot. 26900/71.03.03.000.00 del 21/01/2015 la Regione Veneto evidenzia che per la individuazione degli Habitat 
e di Habitat di specie è disponibile anche il database della cartografia distributiva delle specie della Regione Veneto, 
approvata con DGR n. 2200 del 27 novembre 2014.  

La recente revisione della “Guida all’ interpretazione dell’articolo 6 della direttiva 92/43/CEE (direttiva Habitat)” da parte 
della Commissione Europea si evince come la valutazione sull’incidenza di piani ed interventi sullo stato di conservazione 
di habitat, habitat di specie e specie all’interno dei siti della rete Natura 2000 deve essere eseguita in riferimento 
unicamente a tipi di habitat o specie per i quali il sito è stato designato, ovvero sulla base delle indicazioni del formulario 
ufficiale.  

Per la descrizione delle tipologie vegetazionali del sito e per l’individuazione degli Habitat/Habitat di specie/Specie tutelati 
eventualmente presenti nell’area di interesse e nel suo intorno si considerano le analisi delle cartografie e delle 
pianificazioni disponibili esaminate successivamente.  
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MODIFICHE PUNTUALI DELLA VARIANTE 11: 

 
n° TIPO MODIFICA: 
1.  riconoscimento attività produttiva esistente in zona impropria 
2.  modifica grado di protezione edificio scheda n. 299 
3.  modifica destinazione urbanistica e di edificio scheda n. 326 “mulino” Valle San Giorgio 
4.  previsione nuova zona a servizi di interesse comune in località Valle San Giorgio 
5.  modifica previsione puntuale, orientamento sedime edificabile, centro storico Calaone 

6.  
modifica previsione zona F – in Località Rivadolmo per valorizzazione patrimonio immobiliare 
comunale. 

7.  
modifica per inserimento percorso ciclo-pedonale  fra il quartiere San Lorenzo ed in centro del 
capoluogo 

8.  modifica per inserimento previsione realizzazione rotatoria in località Rivadolmo 
9.  riconoscimento edifici in fascia di rispetto stradale in zone esterne (non cartografata) 
10.  aggiornamento cartografico – confine comunale (non cartografata) 
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MOD. 
N° 

TIPO MODIFICA COMPARAZIONE RISPETTO ALLA 
PREVISIONE VIGENTE 

COMPARAZIONE RISPETTO 
STATO ATTUALE 

1. 
riconoscimento attività 
produttiva esistente in 

zona impropria 

Vigente: attività produttiva da 
trasferire, intervento ammesso: 
ordinaria manutenzione. 

Variante: attività confermata, 
intervento ammesso: ristrutturazione 
con prescrizioni per la mitigazione 
ambientale e paesaggistica, riordino  
senza incremento di volume o sup. 
coperta. 

Stato attuale: presenza di 
fabbricato produttivo isolato. 

Previsione: conferma esistente 
e adeguamento tecnologico, 
riordino elementi precari, 
sistemazioni esterne. 

 

2. 
modifica grado di 
protezione edificio 

scheda n. 299 

Vigente: grado di tutela “2”;  recupero 
con limitati interventi edilizi -  
ristrutturazione, demolizione 
superfetazioni. 
Variante: grado di tutela “3”; recupero 
mediante ristrutturazione, riordino 
superfetazioni, ampliamento 20% max 
150 mc (e comunque entro gli 800 ma 
ammessi per la zona agricola). 

Stato attuale: edificio minore, 
dismesso in stato di degrado. 

Previsione: recupero mediante 
ristrutturazione con 
conservazione dei caratteri 
tipologici, aumento volumetrico 
max  20%. 
 

3. 

modifica destinazione 
urbanistica e di 

edificio scheda n. 326 
“mulino” Valle San 

Giorgio 

Vigente: area a previsione pubblica per 
zona F- attività di interesse comune, 
destinazione fabbricato a servizi per 
cultura – museo,  tutela “2”. 

Variante:  riclassificazione area in zona 
agricola con prescrizione a Vere 
Privato per mantenimento dei caratteri 
ambientali e paesaggistici; 
destinazione fabbricato: residenza, 
tutela “2”. 

Stato attuale: area lungo il calto 
con sistema arborato lineare;  
fabbricato ex mulino dismesso.  

Previsione: mantenimento dei 
caratteri paesaggistici e 
ambientali presenti; intervento di 
recupero conforme ai caratteri 
testimoniali presenti per 
destinazione a residenza per uso 
privato. 

4. 

previsione nuova 
zona a servizi di 

interesse comune in 
località Valle San 

Giorgio 

Vigente: zona agricola con manufatti 
per captazione idraulica esistenti. 

Variante: area per servizi – interesse 
comune – centro didattico connesso 
alla centrale di potabilizzazione 
risalente al 1926. 

Stato attuale: edificio 
storicizzato con impianto 
potabilizzazione della sorgente, 
con ampia pertinenza scoperta. 

Previsione: non sono previsti 
particolari interventi edilizi, 
destinazione uso pubblico. 

5. 

modifica previsione 
puntuale, 

orientamento sedime 
edificabile, centro 
storico Calaone 

Vigente; centro storico con previsione 
di sedime per nuova edificazione con 
orientamento est-ovest. 

Variante: modifica orientamento del 
sedime previsto in senso nord sud a 
parità di volume e destinazione già 
ammessi. 

Stato attuale: area scoperta per 
lotto edificabile in zona centro 
storico. 

Previsione: area scoperta per 
lotto edificabile in zona centro 
storico. 

6.  

modifica previsione 
zona F – in Località 

Rivadolmo per 
valorizzazione 

patrimonio 
immobiliare comunale. 

Vigente: area a servizi per attività di 
interesse comune con fabbricato 
esistente. 

Variante: trasformazione in zona 
residenziale di completamento per 
valorizzazione immobiliare patrimonio 
comunale 

Stato attuale: edificio ex scuola 
elementare non utilizzato. 

Previsione: recupero ad uso 
residenziale del volume 
esistente. 
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7.  

modifica per 
inserimento percorso 
ciclo-pedonale  fra il 

quartiere San Lorenzo 
ed in centro del 

capoluogo 

Vigente: zona a destinazione “verde 
privato”. 

Variante: inserimento percorso ciclo-
pedonale. 

Stato attuale: area agricola del 
margine urbano con presenza di 
alcuni percorsi ad uso privato 
agricolo. 

Previsione: inserimento 
percorso pubblico attrezzato. 

8.  

modifica per 
inserimento previsione 
realizzazione rotatoria 
in località Rivadolmo 

Vigente: zona di centro storico (fino al 
sedime stradale attuale). 

Variante: ridisegno del perimetro della 
zona A del Centro Storico per 
inserimento previsione viaria. 

Stato attuale: piccola porzione 
scoperta pertinenziale lungo 
strada. 
Previsione: allargamento 
stradale per realizzazione 
rotatoria. 

9.  

riconoscimento 
edifici in fascia di 

rispetto stradale in 
zone esterne 

Vigente: edifici esistenti in fascia 
rispetto in zona agricola, intervento 
ammesso ristrutturazione. 

Variante: edifici esistenti in fascia 
rispetto, intervento ammesso 
ampliamento max 20% sul lato  
opposto  a  quello  fronteggiante  la  
strada (entro il limite di 800 mc per zona 
agricola) per adeguamento igienico-
sanitario,  eliminazione barriere 
architettoniche, sicurezza. 

Stato attuale: edifici esistenti in 
fascia rispetto in zona agricola. 

Previsione: limitati ampliamenti 
per motivi igienico  sanitari, 
barrire architettoniche in 
allontanamento rispetto al 
vincolo. 
 

10.  
aggiornamento 
cartografico – 

confine comunale 

Vigente: confine comunale come 
desunto dal PAT 2010 

Variante: adeguamento al confine 
reale (castale) concordato. 

Sato attuale: alcuni margini non 
normati 
Previsione: allineamento delle 
previsioni 

 

. 
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HABITAT E FATTORI DI PRESSIONE PIANO DI GESTIONE 

 

 

 

Nessuno degli ambiti della variante interessa direttamente habitat rilevati dal piano di gestione. 
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Baone – habitat Prioritari 

Carta degli Habitat prioritari del Parco regionale dei Colli Euganei 

La carta degli Habitat prioritari è stata redatta dall’Ente Parco Colli Euganei, sulla base delle Specifiche tecniche previste 
con DGRV 1006/2007, e poi approvata con DGRV 2816/2009, di seguito è riportata la riebolarazione della stessa (da 
shape file) si CTR aggiornata. 
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Alla data odierna il Piano di Gestione, non risulta essere ancora approvato, per motivazioni varie, legate soprattutto a 
continui cambiamenti di direttive e linee guida da parte delle amministrazioni approvanti. I contenuti del Piano sono 
comunque da ritenersi validi strumenti conoscitivi sia riguardo all’effettiva presenza e distribuzione di habitat e specie 
tutelate sia in relazione alle misure di conservazione previste. 
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IN PARTICOLARE: 

Modifiche che intervengono all’interno dei sistemi insediativi consolidati: 

mod. 
n° 

tipo modifica comparazione rispetto alla previsione 
vigente 

comparazione rispetto stato attuale 

7 
modifica per inserimento 

percorso ciclo-pedonale  fra 
il quartiere San Lorenzo ed 

in centro del capoluogo 

Vigente: zona a destinazione “verde privato”. 

Variante: inserimento percorso ciclo-pedonale. 

Stato attuale: area agricola del 
margine urbano con presenza di alcuni 
percorsi ad uso privato agricolo. 

Previsione: inserimento percorso 
pubblico attrezzato. 

Estratto Vinca del PAT pag. 139 

 

  

tipo di incidenza potenziale perdita di habitat di interesse 
comunitario 

perdita di specie di interesse 
conservazionistico 

alterazione della qualità delle 
acque, dell’aria e dei suoli 
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mod n. 7 nulla nulla nulla 

mod. 
n° 

tipo modifica comparazione rispetto alla previsione 
vigente 

comparazione rispetto stato attuale 

6 
modifica previsione zona F 
– in Località Rivadolmo per 
valorizzazione patrimonio 

immobiliare comunale. 

Vigente: area a servizi per attività di interesse 
comune con fabbricato esistente. 

Variante: trasformazione in zona residenziale di 
completamento per valorizzazione immobiliare 
patrimonio comunale 

Stato attuale: edificio ex scuola elementare 
non utilizzato. 

Previsione: recupero ad uso residenziale 
del volume esistente. 

8 
modifica per inserimento 
previsione realizzazione 

rotatoria in località 
Rivadolmo 

Vigente: zona di centro storico (fino al sedime 
stradale attuale). 
Variante: ridisegno del perimetro della zona A del 
Centro Storico per inserimento previsione viaria. 

Stato attuale: piccola porzione scoperta 
pertinenziale lungo strada. 
Previsione: allargamento stradale per 
realizzazione rotatoria. 

Estratto Vinca del PAT pag. 139 

 

 

 

tipo di incidenza potenziale perdita di habitat di interesse 
comunitario 

perdita di specie di interesse 
conservazionistico 

alterazione della qualità delle 
acque, dell’aria e dei suoli 

mod n. 6 nulla nulla nulla 

mod n. 8 nulla nulla nulla 
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mod. 
n° 

tipo modifica comparazione rispetto alla previsione 
vigente 

comparazione rispetto stato attuale 

3 
modifica destinazione 

urbanistica e di edificio 
scheda n. 326 “mulino” 

Valle San Giorgio 

Vigente: area a previsione pubblica per zona F- 
attività di interesse comune, destinazione fabbricato 
a servizi per cultura – museo,  tutela “2”. 

Variante:  riclassificazione area in zona agricola con 
prescrizione a Vere Privato per mantenimento dei 
caratteri ambientali e paesaggistici; destinazione 
fabbricato: residenza, tutela “2”. 

Stato attuale: area lungo il calto con 
sistema arborato lineare;  fabbricato ex 
mulino dismesso.  

Previsione: mantenimento dei caratteri 
paesaggistici e ambientali presenti; 
intervento di recupero conforme ai caratteri 
testimoniali presenti per destinazione a 
residenza per uso privato. 

Estratto Vinca del PAT pag. 139 

 

Elaborazione carta degli habitat del Piano di Gestione  
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estratto tav 6.8 del PAT  
 sistema ecorelazionale: 

 

 
 

 
Con la variante viene introdotta la seguente prescrizione: 
Estratto P.I. MODIFICATO elab. 01 – 5000 nord 

 

 
 

      ①: area ex mulino Valle San Giorgio; ambito caratterizzato dalla presenza di formazione boscosa (bosco 
di latifoglie: carta forestale del Parco Colli Euganei) lungo il corso del calto. E’ prescritta la  manutenzione 
dei profili e della componente arborea autoctona presente; eventuali interventi di taglio e/o sostituzione 
andranno preventivamente autorizzati da servizio forestale del Parco Colli. In ogni casa andrà 
conservata la trama paesaggistica attuale  

 
tipo di incidenza potenziale perdita di habitat di interesse 

comunitario 
perdita di specie di interesse 
conservazionistico 

alterazione della qualità delle 
acque, dell’aria e dei suoli 

mod n. 3 nulla nulla nulla 
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mod. 
n° 

tipo modifica comparazione rispetto alla previsione 
vigente 

comparazione rispetto stato attuale 

5 
modifica previsione 

puntuale, orientamento 
sedime edificabile, centro 

storico Calaone 

Vigente; centro storico con previsione di sedime per 
nuova edificazione con orientamento est-ovest. 

Variante: modifica orientamento del sedime previsto 
in senso nord sud a parità di volume e destinazione 
già ammessi. 

Stato attuale: area scoperta per lotto 
edificabile in zona centro storico. 

Previsione: area scoperta per lotto 
edificabile in zona centro storico. 

Estratto Vinca del PAT pag. 139 

 

Elaborazione carta degli habitat del Piano di Gestione  

 

 
tipo di incidenza potenziale perdita di habitat di interesse 

comunitario 
perdita di specie di interesse 
conservazionistico 

alterazione della qualità delle 
acque, dell’aria e dei suoli 

mod n. 3 nulla nulla nulla 
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Modifiche che intervengono in ambiti esterni al sistema consolidato: 

mod. 
n° 

tipo modifica comparazione rispetto alla previsione 
vigente 

comparazione rispetto stato attuale 

1 
riconoscimento attività 

produttiva esistente in zona 
impropria 

Vigente: attività produttiva da trasferire, intervento 
ammesso: ordinaria manutenzione. 

Variante: attività confermata, intervento ammesso: 
ristrutturazione con prescrizioni per la mitigazione 
ambientale e paesaggistica, riordino  senza 
incremento di volume o superficie coperta. 

Stato attuale: presenza di fabbricato 
produttivo isolato. 

Previsione: conferma esistente e 
adeguamento tecnologico, riordino elementi 
precari, sistemazioni esterne. 

 

 
Elaborazione carta degli habitat del Piano di Gestione  

 

Estratto:  

 

 
 

 
 
legenda tav 6.8 del PAT  
 sistema ecorelazionale: 

 

  

 

   

 
 
estratto tav 6.8 del PAT  sistema ecorelazionale: 
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L’ambito si colloca a distanza di 68 ml dal vegro  delle pendici del colle Mottolone.  

 
 

 

L’area interessata dall’attività insediata dal 1972 si 
colloca a ridosso del sistema lineare verde indicato come 
“Siepi” nell’analisi dei sistemi ecorelazionali del PAT 
lungo la via, sul lato opposto rispetto all’ambito in oggetto. 

 
con la variante si prevede la schedatura con prescrizioni 
per la mitigazione mediante alberature e sistemazione a 
verde  in particolare lungo il lato rivolto verso  strada 

 
PRESCRIZIONI URBANISTICHE  
Interventi ammessi: ordinaria, straordinaria 
manuntenzione, ristrutturazione con riordino corpi 
precari o indicati in demolizione, interventi di 
adeguamento cui all’art. 2 della L.R. 55/2012, 
secondo le indicazioni riportate nello schema 
planimetrico di progetto. 

 

 
tipo di incidenza potenziale perdita di habitat di interesse 

comunitario 
perdita di specie di interesse 
conservazionistico 

alterazione della qualità delle 
acque, dell’aria e dei suoli 

mod n. 1 nulla nulla nulla 
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mod. 
n° 

tipo modifica comparazione rispetto alla previsione 
vigente 

comparazione rispetto stato attuale 

2 
modifica grado di 
protezione edificio 

scheda n. 299 

Vigente: grado di tutela “2”;  recupero con 
limitati interventi edilizi - ristrutturazione, 
demolizione superfetazioni. 

Variante: grado di tutela “3”; recupero mediante 
ristrutturazione, riordino superfetazioni, 
ampliamento 20% max 150 mc. 

Stato attuale: edificio minore, 
dismesso in stato di degrado. 

Previsione: recupero mediante 
ristrutturazione con conservazione dei 
caratteri tipologici, aumento volumetrico 
max  20%. 

 

 
Elaborazione carta degli habitat del Piano di Gestione  

 

Estratto:  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
legenda tav 6.8 del PAT  
 sistema ecorelazionale: 

 

  

 

 

   

 
 
estratto tav 6.8 del PAT  sistema ecorelazionale: 
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Il fabbricato oggetto della modifica 
della previsione del P.I. si colloca a 
poca distanza  da due habitat 
individuati nel Piano di gestione: 
a 18 ml dal vegro  (formazione 
erbosa secca seminaturale -6210) 
posto a sud appena oltre la strada 
 a 33 ml dall’area boscata (boschi 
pannonici di Quercus pubescens -
91H0). 
Secondo la tavola delle pressioni 
l’edificio ricade in un ambito di 
pressione per attività agricole al 
margine del vegri di rischio basso 
 
L’edificio esistente è tutelato quale 
esempio tipologico storicizzato di 
architettura euganea 

 
con la variante viene modulato il 
grado di protezione da 2 a 3; ovvero 
da restauro a ristrutturazione. 
 
In termini di incidenza la variante 
non modifica di fatto quanto già 
ammesso e previsto del P.I. vigente; 
fattori di perturbazione connessi 
all’eventuale rumorosità di cantiere 
per l’intervento edilizio restano 
analoghi al vigente; 
pertanto la variante può essere  
considerata come “non 
significativa”. 

 
tipo di incidenza potenziale perdita di habitat di interesse 

comunitario 
perdita di specie di interesse 
conservazionistico 

alterazione della qualità delle 
acque, dell’aria e dei suoli 

mod n. 2 nulla nulla nulla 
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mod. 
n° 

tipo modifica comparazione rispetto alla previsione 
vigente 

comparazione rispetto stato attuale 

4 

previsione nuova zona a 
servizi di interesse 

comune in località Valle 
San Giorgio 

Vigente: zona agricola con manufatti per 
captazione idraulica esistenti. 

Variante: area per servizi – interesse comune – 
centro didattico connesso alla centrale di 
potabilizzazione risalente al 1926. 

Stato attuale: edificio storicizzato con 
impianto potabilizzazione della 
sorgente, con ampia pertinenza 
scoperta. 

Previsione: non sono previsti 
particolari interventi edilizi, destinazione 
uso pubblico. 

 
Elaborazione carta degli habitat del Piano di Gestione  

 

Estratto:  

 

 

 
legenda tav 6.8 del PAT  
 sistema ecorelazionale: 

 

  

 

 

   

  
 
estratto tav 6.8 del PAT  sistema ecorelazionale: 

 



29 
 

 

 

 

In Località Valle San Giorgio è presente 
storicamente una struttura acquedottistica 
connessa ad una presa di acqua potabile. La 
sorgente è segnalata sia dal Piano Ambientale e 
dal PAT. 

La variante  comporta il cambio d’uso do zona da 
agricola a servizi.  

non è prevista nuova edificazione bensì la 
valorizzazione dei manufatti storicizzati esistenti. 

Con la destinazione di uso pubblico culturale e 
didattico è attendibile un minore pressione 
produttiva agricola e il recupero di una maggiore 
naturalità del sito. 

 
tipo di incidenza potenziale perdita di habitat di interesse 

comunitario 
perdita di specie di interesse 
conservazionistico 

alterazione della qualità delle 
acque, dell’aria e dei suoli 

mod n. 2 nulla nulla nulla 
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Modifiche che intervengono a livello normativo e cartografico generale: 

 

mod. 
n° 

tipo modifica comparazione rispetto alla previsione 
vigente 

comparazione rispetto stato attuale 

9 
riconoscimento edifici in 

fascia di rispetto stradale in 
zone esterne 

Vigente: edifici esistenti in fascia rispetto in zona 
agricola, intervento ammesso ristrutturazione. 

Variante: edifici esistenti in fascia rispetto, intervento 
ammesso ampliamento max 20% sul lato  opposto  a  
quello  fronteggiante  la  strada (entro il limite di 800 
mc per zona agricola) per adeguamento igienico-
sanitario,  eliminazione barriere architettoniche, 
sicurezza. 

Stato attuale: edifici esistenti in fascia 
rispetto in zona agricola. 

Previsione: limitati ampliamenti per motivi 
igienico  sanitari, barrire architettoniche in 
allontanamento rispetto al vincolo. 

 

La norma, di carattere generale, riguarda le modalità di intervento su fabbricati esistenti in fascia di rispetto stradale in 
ambito esterno agli ambiti urbanizzati, ovvero in zona agricola. La Variante non introduce alcun incremento aggiuntivo 
rispetto alla normativa generale della zona agricola, bensì interviene  ad ammettere (e limitare) gli adeguamenti igienico  
sanitari, per il superamento delle barriere architettoniche, in allontanamento rispetto al vincolo, ovvero a favorire la 
riabilitazione di edifici esistenti altrimenti penalizzati rispetto al contesto della zona agricola in cui si collocano. 

Pertanto non prevedibili effetti specifici sulla rete Natura 2000 
tipo di incidenza potenziale perdita di habitat di interesse 

comunitario 
perdita di specie di interesse 
conservazionistico 

alterazione della qualità delle 
acque, dell’aria e dei suoli 

mod n. 2 nulla nulla nulla 

 

mod. 
n° 

tipo modifica comparazione rispetto alla previsione 
vigente 

comparazione rispetto stato attuale 

10 aggiornamento cartografico 
– confine comunale 

Vigente: confine comunale come desunto dal PAT 
2010 

Variante: adeguamento al confine reale (castale) 
concordato. 

Sato attuale: alcuni margini non normati 

Previsione: allineamento delle previsioni 

Trattasi di mero adeguamento cartografico, pertanto non prevedibili effetti specifici sulla rete Natura 2000 
tipo di incidenza potenziale perdita di habitat di interesse 

comunitario 
perdita di specie di interesse 
conservazionistico 

alterazione della qualità delle 
acque, dell’aria e dei suoli 

mod n. 2 nulla nulla nulla 
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Conclusioni 

In riferimento ai contenuti dell’allegato A Par. 2.2. della DGRV 1400/2017 al punto 23 “ piani, progetti e interventi per i 
quali sia dimostrato tramite apposito relazione tecnica che non risultano possibili effetti significativi sui siti della rete Natura 
2000” , con la presente valutazione si vuole accertare in modo oggettivo la sussistenza dell’ipotesi di non necessità di 
applicazione della procedura di valutazione di incidenza, in quanto, per il progetto in esame, non risultano possibili effetti 
significativi (art. 6 (3), della Direttiva 92/43/CEE”) sui siti della rete Natura 2000 SIC e ZPS “Colli Euganei – Monte Lozzo 
– Monte Ricco” COD: IT3260017- (tipo C). 

L’analisi delle pianificazioni vigenti effettuata nei capitoli precedenti ha evidenziato che le aree di intervento sono 
sufficientemente distanti (>50m) da ambiti di tutela, o comunque non comportano modifiche sostanziali del territorio.  

Di seguito si riporta la sintesi degli articoli analizzati e proposta di valutazione della conformità dell’opera in esame. 

 

Analisi conformità delle opere ed interventi alle Misure di Conservazione – DGRV 786/2017 
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Sintesi: 
per quanto riguarda la Variante n. 11 del Piano degli interventi del comune di  Baone  

 L’intero territorio comunale si colloca in ambito interno al perimetro della zona SIC - ZPS sito IT3260017 – Colli 
Euganei – Monte Lozzo – Monte Ricco” nella zona sud dello stesso; 

 la verifica interviene per le 10 modifiche introdotte, sia di carattere puntuale che normativo cartografico: 

-  le modifiche n. 3, 5, 6, 7 e 8 intervengono in ambito urbano consolidato,  

- le modifiche n. 1, 2 e 4 intervengono in ambiti esterni al “consolidati”, non interessano direttamente habitat di 
specie  rilevati col Piano di Gestione della ZPS, 

- le modifiche n. 9 e 10 riguardano aspetti generali e cartografici, 

- non sono previsti incrementi di volume o trasformazioni che determinino nuovi carichi o pressioni sul territorio e 
sull’ambiente; 

- Gli studi condotti non hanno evidenziato la presenza di habitat tutelati indicati nel formulario all’interno dell’area 
di intervento.  

 la variante in oggetto non interviene a modificare aspetti ambientali e di conservazione relativi ai siti della rete Natura 
2000 

 

 

Conclusioni 

La variante proposta risulta di modesta entità e non rilevante rispetto ai temi in oggetto. non interessa direttamente 
nessuno degli ambiti rilevati dal Piano di Gestione della ZPS. All’interno degli ambiti specifici e in relazione alle ipotesi di 
intervento non si rilevano interferenze e non si presentano condizioni di perturbazione degli habitat di specie.  

Pertanto, si può escludere il verificarsi di  effetti negativi sui siti della rete Natura 2000.  
Este, 11 dicembre  2020 

in fede 

dott. Mauro Costantini urbanista 
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